
NEL MONDO 

Il presidente americano 
arriverà questa notte 
Martedì andrà a Danzica 
peftìxcontKire Walesa 

A Varsavia per il momento 
è stato accantonato 
il dibattito su chi sarà 
il nuovo capo dello Stato 

Jaruzelski aspetta da Bush 
aiuti per la Polonia 
Jaruzelski conta su Bush. Walesa su Gorbaciov, qua
si come in un gioco di squadra. È uno dei tanti 
aspetti del gran rimescolarsi di carte in Polonia. C'è 
euforia per la nuova democrazia parlamentare. Ma 
anche il timore che con una economia sempre a ro
toli. finisca «alla cinese». È in questo clima che sta
notte arriva a Varsavia il presidente Usa, col propo
sito dichiarato di «non complicare le cose». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••VARSAVIA. Jaruzelski e 
tomaio nella notte da Buca
rest. Dove 51 era visto a tu per 
tu con Gorbaciov. Domani ri
ceverà Bush al Palazzo del 
Belvedere, sulla Vistola. Ed è 
soprattutto sul presidente 
americano che il generale-
premier-segretario comunista 
la affidamento per un ricono
scimento del nuovo compro
messo polacco, e magari per 
un invilo a non tirare troppo 
la corda rivolto a chi In Soli-
damosc scalpita troppo. 

Lech Walesa invece aspetta 
Bush a Danzica. Nella sua 
nuova casa, Un ridente villino 
cori giardino, praticello, rose, 
in Uliza Polanki 54. Ma l'elet

tricista cattolico leader di Soli-
damosc sembra avere ancora 
più a cuore un futuro appun
tamento con Gorbaciov. Il suo 
giornale, la Cazzerà elettorale 
non gli ha chiesto cosa dirà al 
presidente americano, ma se 
gli piacerebbe incontrare il 
leader sovietico. -Mi piacereb
be molto - ha risposto - ma 
come dice il proverbio polac
co. bisogna essere in due a 
volerlo».. Insomma, ha insistito 
l'intervistatore, se Gorbaciov 
la invitasse, lei accetterebbe? 
•Subito*. 

Sembra quasi che il comu
nista Jaruzelski e il cattolico 
Walesa si siano divisi le parti 
in un gioco di squadra. Abbia

no concordato una sorta di 
•compromesso storico» per 
non far precipitare i delicati 
equilibri su cui si fonda la 
chance polacca di uscire dal
la profondissima crisi in cui il 
paese versa. Ciascuno dei due 
deve riuscire innanzitutto a 
convincere quelli del proprio 
campo. E non è facile. Ma al 
tempo slesso sembra interes
sato a dare credibilità all'altro 
sul piano intemazionale, per
ché solo cosi pud essere cre
dibile una via di uscita fonda
ta sul compromesso. «Concor
dia parvae respubiicae ere-
scunt, discordia magnae pe-
riunì», con la concordia Fiori
scono le repubbliche piccole, 
con la discordia periscono an
che quelle grandi, sta scritto 
su una delle porte della vec
chia citta anseatica di Danzi
ca. È in questi giorni in parte 
coperta da un ponteggio per 
restauri. Forse Bush non riu
scirà a vedere la scritta. Ma il 
concetto dovrebbe essere 
chiaro sia a lui che a Gorba
ciov. 

ti presidente Usa arriva sta
notte a Varsavia dopo avere 
già messo in chiaro a Wa

shington che. la sua «non è 
una vìsita che tenta^icompli-
care le cose Ira^UniòneSovie-
tica e Polonia-. C'è da creder
gli, perche anche a lume di 
naso, qui le cose sonò già ab
bastanza ingarbugliate per 
contò loro. 

Siamo arrivati con qualche 
giorno di anticipo su Bush. 
Abbiamo avuto qualche delu
sione perché a un certo purità ' 
è quasi sembrato che si fosse
ro passati la parolà'per sparire 
quasi tutti quelli che avremmo 
voluto vedere. Jaruzelski e I 
suoi alla riunione del Patto di 
Varsavia, il professor Gere-
mek, la «mente» di Soiidar-
nosc, a Bonn a chiedere cre
diti per un governo di cui è al
l'opposizione. Il cardinale 
Glemp a Parigi. Via perfino il 
regista Wajda, non, come si 
poteva anche pensare, a New 
York dove in questi giorni van
no in scena i suoi ultimi lavori 
teatrali, ma (potenza della 
perestrojka) a Mosca, a far 
parte della giuria del Festival 
cinematografico. 

Abbiamo però fatto in tem
po ad andare al Parlamento 
prima che tutta la discussione 

su chi sarà il presidente venis
se rinviala a dopo la visita. In 
quelle sale del Seim, c'è una 
atmosfera di euforia. I nuovi 
161 deputati (il 3 5 * dei mem
bri della Dieta, la quota che 
era stata prefissata per l'oppo
sizione alla «tavola rotonda» di 
aprile) e I suoi 99 senatori 
(99%), molli in (eans e ma
glietta che contrastano coi 
completi grigi dei parlamenta
ri del Poup, tutti con il distinti
vo di Solidamosc. possono 
sembrare i delegati dei soviet 
che hanno conquistato lo 
Smolny. Ma I discorsi che si 
sentono nel kuluary, nei corri
doi. tanno piuttosto venire in 
mente quelli nel Transatlanti
co di Montecitorio in momenti 
di crisi di governo che si tra
scina come quello attuale. 

Adam Michnik. l'operaista 
dei Kor, ora direttore della Ca-
zeta Wyborcza, l'organo di So
lidamosc, quando gli chiedia
mo qual « il problema, rispon
de: «Che farebbe il Pei in Italia 
se conquistasse il 99 per cento 
dei seggi, accetterebbe di 
continuare a restare escluso 
dal governo?». Poi si tappa la 

' • • - Le concisioni del vertice del Patto di Varsavia 
Rilanciate le proposte di disarmo: «Risultati entro il 1990» 

A Est mai più sovranità limitata 
Il Patto di Varsavia è destinato a subite' una profon
da-trasformazione e poi a scomparire del tutto. Lo 
ha dichiarato Mikhaìl Gorbaciov, intervistato' sulle 
conclusioni del summit dei capi di Stato dell'Est a 
Bucarest È questa una prospettiva legata ai processi 
di disarmo. Il Patto ha approvato un documento che 
chiede nuove riduzioni alle spese militari. Colpo de
finitivo alla dottrina della sovranità limitata. 

• BUCAREST. «È stato un 
vertice realistico e costruttivo 
che servirà a dare slancio al 
disarmo in Europa». E il giudi
zio di Gorbaciov sul due gior
ni di summit Ira i sette capi di 
Stato dell'alleanza dell'Est. 
Un'alleanza che -oggi funzio
na bene» ma che in futuro, se
condo le dichiarazioni del lea
der sovietico alla tv dell'Urss, 
potrà diventare superflua. 
•Con il disanno e il consolida
mento della distensiòne inter
nazionale, specie in Europa -
ha detto Gorbaciov - , si in
staurerà una nuova atmosfera, 

per cui il Patio dapprima si 
trasformerà, da organizzazio
ne militare-politica, in un'enti-

. tà politico-militare, per poi di
ventare, con il lempo, del tut
to superfluo». 

Uno dei documenti appro
vati riconosce che già ora il 
Patto é una cosa molto diver
sa dal passalo. La dottrina 
della «sovranità limitata» esce 
di scena. Di fronte alle diffe
renze e ai contrasti interni il 

.Pattodi Varsavia afferma il di-
ritto di ciascun paese a «per
seguire l'obiettivo della demo
crazia e del progresso sociali

sta secondo le proprie pecu
liarità. Non esistono modelli 
universali di socialismo e nes
suno ha il monopolio della 
verità». Su questi temi l'incon
tro di Bucarest non é ancora 
però arrivalo a conclusioni 
definitive. «È stato troppo ore-. 
ve», ha detto Gorbaciov al ter
mine del vertice annunciando 
per le prossime settimane un 
summit più approfondito tra i 
massimi responsabili dei par-. 
liti comunisti dell'Est. 

I leader dell'Est dovevano 
dare una risposta al nuovo 
piano di Bush per il disarmo 
convenzionale in Europa. 
Queste proposte, secondo i 
capi dei Patto, «incontrano a 
metà strada» le loro richieste. 
Il documento approvato, do
po aver giudicato anacronisti
ca e pericolosa la politica di 
dissuasione nucleare ancora 
perseguita dalla Nato, pone 
questi obiettivi per i colloqui 
sul disarmo: riduzione del 50% 

degli armamenti strategici, fi
ne degli esperimenti nucleari, 
proibizione e distruzione delle 
armi chimiche^ prevenzione. 
della militarizzazione détto 
spazio, riduzione della produ
zione militare e tagli consi
stenti alle spese. Per formulare 
controproposte al piano Bush, 
si attende che la Nato presenti 
concretamente le sue carte sul 
tavolo di Vienna. I leader del
l'Est hanno dato la loro ap
provazione alla richiesta del
l'Urss sull'apertura di una trat
tativa immediata sui missili 
nucleari corti, in cambio di ta
gli unilaterali al proprio arse
nale tattico. 

Secondo Gorbaciov, le due 
alleanze militari possono 
chiudere positivamente e nel 
pia breve lempo possibile i 
negoziati già aperti per il di
sarmo in Europa. «La situazio
ne dei negoziati é tale che le 
prime intese dovrebbero esse
re raggiunte già ne' 1990, pur

ché ci sia un approccio co
struttivo da parte di tutti», 

Il vertice dèi Patto non sem-
bra peld, riuscito, a superare 1 
contrasti Ira i-riformisti e i con
servatori. A Bucarest il presi
denle dell'Urss ha incontrato 
privatamente Cèausescu. La 
nota, mollo scarna, dell'agen
zia ufficiale rumena rparla di 
«scambio di opinioni sui pro
blemi di comune interesse». 
Non non c'è alcun riferimen
to. però, agli scontri tra il dit
tatore rumeno e i riformisti 
ungheresi sulla repressione in 
Romania della minoranza ma
giara. Alla fine del vertice 
Cèausescu ha respinto un in
vito degli ungheresi a sospen
dere il suo programma rurale 
che sta distruggendo 8.000 vii-
iagi abitati dagli ungheresi. La 
delegazione ungherese sÀ'e 
rammaricata per il fatto che le 
relazioni con la Romania ab
biano «ormai toccalo il fon
do». 

A Varsavia si stanno approntando te bandiera deal Stati Uniti ch i 
adorneranno le v » della capitalo polacca 

bocca e aggiunge che non 
può dire più nulla. I suoi 
l'hanno bacchettato perché 
ha pubblicato un articolo dal 
tìtolo: «A voi (del Poup) il 
presidenle, a noi (di Soiidar-
nosc) il primo ministre». 

Ne riparleranno ripartirò 
Bush. Secondo il compromes
so raggiunto alla «tavola ro
tonda», la nuova carica di pre
sidente (che comanda eserci
to e polizia) spetta a un uo
mo del Poup. A ricordarlo con 
una certa pesantezza, metten
do i piedi sul piatto, ma in 
funzione apparentemente pio. 
di dibattilo interno al potere 
che di ammonimento a Soli
damosc, sono slati questa set
timana i militari del Consiglio 
della difesa. Mi ritiro, ha detto 
Jaruzelski, cosi può avere più 
consensi Kiszczac. Ma anche 
in Solidamosc c'è chi sostiene 
che uno vaie l'altro, entrambi 
sono generali comunisti, e for
se all'ignoto è preferibile il no
to. In un Parlamento dove la 
presenza dell'opposizione è 
ancora artificiosamente conte
nuta, si potrebbe agevolmente 
eleggere l'urtò ò l'altro. 
Ma non servirebbe se nel farlo 

andasse a pallino il consenso 
tra potere e opposizione. Da 
qui U ritardo. 

Il problema grosso però 
n o n * il presidente. E nemme
no la poltrona di premier. E 
che nel negozi non c'è la car
ne, nemmeno quella a coper
tura dei buoni per il raziona
mento. Non c'è la bina, non 
c'è l'acqua minerale, In una 
città cotta dal sole di luglio, 
dove l'acqua del rubinetto 
non è potabile. La verdura 
c'è. ma solo, ci dicono, per
ché è stagione. Cantieri e fab
briche sono chiusi e arruggini
scono. Governo e opposizio
ne concordano nel definire 
•catastrofica» la situazione 
economica. Crescono indille-
renza, sfiducia. Quello che il 
New York Times detinisce pro
blema psicologico della Polo
nia. Non ci vuole nulla perchè 
la gente si stanchi anche di 
Solidamosc non più extrapar
lamentare, cosi come si è stu
fata del partito comunista. 
L'incubo per tutti, per Jaru
zelski quanto per Walesa, pro
babilmente, è che possa un 
giorno finire, «alla cinese», se la 
situazione sfugge di mano. 

MikhaN Gorbaciov mentre firma il documento conclusivo della 
sessione del Patto di Varsavia che si è conclusa len a Bucarest 

Erich Honecker colto da malore 
lascia Bucarest per Berlino est 

M BUCAREST. Il leader della 
Repubblica democratica te
désca Erich Honecker, che il 
25 agosto compirà 77 anni, è 
stato costretto' ad abbando
nare i lavori del vertice del 
Patto di Varsavia per un ma
lore descritto da fonti ufficiali 

come un attacco alla vescica 
biliare. L'anziano segretario 
della Sed è stato accompa
gnato all'aeroporto da Nicc
hie Cèausescu, ed era assen
te al momento della firma de
gli accordi conclusivi del ver
tice. 

Afghanistan 
Kabul vince 
la battaglia 
diJalalahad 

B governo di Kabul ha vinto la battaglia di Jalalabad. inflig
gendo una grave sconfitta al mulahedin afghani che hanno 
abbandonato in mano al nemico alcune posizioni chiave e 
un vero e proprio arsenale di armi e ai stanno ritirando ver
so il confine pakistano, inseguiti dalle truppe governative. I l 
governo di tiajibullah (netta foto) ha accompagnalo un 
gruppo di giornalisti stranieri a vedere Jalalabad, dopo più 
di ne mesi di assedio da parte della guerriglia, e il vicino 
centro di Samarkhlel, roccaforte ribelle espugnata dal go-
vernativi 1 due centri appaiono rerrnameriteiotttCOTtrollo 
delle truppe di KabulT giornalisti hanno visto I militari ac
clamati da una folla di circa tremila persone che festeggia
vano la liberazione della città, che. con i suol 64.500 abi
tanti, è la quinta dell'Afghanistan, t mulahedin contavano 
di fame la sede del governo provvisorio costituito in Paki
stan dopo l'ev^uazione delle tmppescwletiche dall'Alghe- -
nistan a metà mano. 

Olivier North non esclude di 
sedersi tra due anni sugli 
scranni del Congresso degli 
Slati Uniti, gli stessi dal qua
le gli sor» state lanciale le 
accuse che gli hanno valso 
un lungo processo ed una 

• M a s pena minima rispetto al ca
pi di Imputazioni: 1^00 ore 

da dedicare all'assistenza del drogati e tre anni di rechisi» 
ne con la condizionale. Nella prima dichiarazione pubblica 
dopo l'emissione della sentenza l'ex colonnello dei man- , 
nes, considerato l'uomo chiave delltrangate, ha ammesso 
di avere parecchie cose per la testa. 

Un'estesa marea nera, pro
vocata da una collisione av
venuta il 28 giugno, tra una 
petroliera e d un'altra nave, 
al largo della costa occiden
tale dell'India, minaccia il li
torale di Bombay. La marea 

i « i i i B n > M i « « K nera, composta da quasi 
40.000 tonnellate di petro

lio. si è formatga a circa USO chilometri a sud-ovest di 
Bombay, dove una nave non identificata ha avuto una colli
sione con la petroliera maltese «Puppy». In viaggio verso 
Singapore. Il petrolio, secondo quanto ha riportato l'agen
zia di stampa indiana FU si muove alla velocità di dicci chi
lometri al giorno in direzione di Bombay. 

North 
tra 2 anni 
punterà 
al Congresso 

Marea 
di petrolio 
minaccia 
Bombay 

Sanzioni 
dell'Islam 
contro 
Sofia 

Il segretàrio generale del
l'Organizzazione della con
ferenza islamica, Hamid Al-
Uabid ha annunciato che 
proporrà ai paesi membri di 
adottare sanzioni economi
che e politiche contro la 
Bulgaria, dove dal 1984 è in 
atto una campagna di assi

milazione della minoranza di ernia turca. Ài-Gabid, giunto 
in Turchia per rendersi conto delle condizioni ili cui sono 
stati costretti a vivere i circa 120.000 cittadini di ceppo turco 
che hanno abbandonato la Bulgaria negli ultimi mési, non 
ha fornito particolari sulle sanzioni che proporrà alla confe
renza. ma ha precisato 9 loro valore non vincolante per i 
governi dei 46 paesi membri dell'organizzazione. 

Sandra Loranger. un'ameri
cana di 49 anni, è stata con
dannata a 45 giorni di car
cere perché dà da mangiare 
ai poveri In strada. E succes
so a Santa Cruz, a 113 km a 
sud di San Francisco: la pu-

H » « » » M Ì » H M W M hizibhè è stata decisa dal 
giudice del tribunale muni

cipale Robert Atack perché la donna ha agito in violazione 
di un'ordinanza comunale che fa obbligò a chi vuole svol
gere Opere di pubblica carità di fornirsi di una (patente» ap
posita. L'ordinanza è stata emessa perchè molti abitanti si 
lamentavano della folla di povera gente senza casa, che si 
riuniva sótto la «Torre dell orologio» nel centro deùa città 
per ricevere I pasti gratis. 

Le voci femminili che ri
spondono alla sede del co
mitato elettorale del-Partilo 
liberal-democratico giappo
nese non hanno mezzi ter
mini: quello che ha dello il 
ministro per l'Agricoltura, 

• M Hisso Horinouchij è «ridico
lo e rozzo». Il ministro Hori-

nouchi, proprio nel corso di un comizio, ha detto che «in 
politica le donne sono del tutto inutili; il loro compito è sta
re in casa a guardare la famiglia». Alla line il ministro ha 
detto diesser stato frainteso e si è scusato. 

Condannata 
per aver dato 
da mangiare 
ai poveri 

Ministro 
giapponese: 
«Donne state 
a casa» 
Poi si scusa 

Rfg 
Incidenti 
(er congresso 

epublikaner 

Violenti scontri ieri a Berlino 
ovest davanti all'edificio in cui 
la formazione dell'estrema 
destra «Republikaner» teneva 
il suo congresso. Circa 3000 
dimostranti si sono radunati 
nel quartiere di Kreuzberg in-

•••ii»ii«"i»»^i»"™»"»""»—•» nalzando striscioni di prote
sta. Un piccolo gruppo ha poi cominciato a lanciare sassl.basto-
nl e bottiglie contro gli agenti che sorvegliano il palazzo provo
cando la reazione della polizia che per disperdere la folla ha fat
to ricorso agli Idranti (nella foto) e ai manganelli. Negli scontri 
due poliziotti sono rimasti feriti e 13 dimostranti sono stati arre
stati 

I giovani italiani si sono opposti 

Finale deludente a Pyongyang 
Neppure citato il dramma cinese 

DAL NOSTRO INVIATO 

E U G E N I O M A N C A 

• Ì PYONGYANG. Con una ce
rimonia stupefacente sotto il 
profilo spettacolare ma con -
un «appello» men che mode
sto e vistosamente reticente 
sotto il profilo politico, si è 
concluso a Pyongyang, capita
le della Corea del nord, il 13° 
festival mondiate dei giovani e 
degli studenti. Come già una 
settimana fa in apertura, sotto 
le cupole lucenti dello stadio 
•Primo maggio* - modernissi
mo e ardito, al centro di un 
Isolotto del fiume Taedong, in 
piena città - si è radunata una 
folla gigantesca. Non meno di 
I80mila persone si sono assie
pate sulle gradinate, mentre 
nell'arena decine di migliaia 
di acrobati, danzatori, cavalie
ri, musici, cantori, atleti, han
no messo in scena uno spetta
colo difficilmente eguagliabile 
per inventiva coreografica. 
Neppure la pioggia battente 
sul grande rettangolo di gioco 
ha provocato una benché mi
nima smagliatura nella regìa 
di un'esibizione che ha man
dato in delirio la sterminata 
platea. 

In apertura, a nome dei do
dici o forse tredicimila delega
ti giunti da 180 paesi di ogni 
continente, da un palchetto 
posto di fronte alla tribuna 
d'onore (dove sedeva anche 

Kim il Sung, capo del Partito 
dei lavoratori, capo dell'As
semblea nazionale, capo del
lo Stato), il rappresentante 
della Namibia, a nome della 
•commissione permanente*. 
ha tetto l'appello finale. Non 
si può definire davvero un ap
pello coraggioso, né che riflet
ta fedelmente la vastità e la 
forza drammatica del con
fronto avutosi in questi giorni. 
Nel testo, lungo un centinaio 
di righe, manca del tutto la 
parola "Cina*. È l'assenza più 
sconcertante e politicamente 
significativa, e suona confer
ma del fatto che l'intero im
pianto del festival - prepara
zione, obiettivi, meccanismi di 
funzionamento - va ormai ra
dicalmente definito, pena la 
decadenza. 

Il dramma cinese - ha so
stenuto Gabor Pinna, rappre
sentante italiano nella com
missione permanente - ha 
condizionato e influenzato 
l'intero svolgimento del pro
gramma politico: non è dun
que ammissibile che il docu
mento finale finga di ignorar
lo. È necessario un pronuncia
mento di condanna della re
pressione, una richiesta di re
voca delle pene capitali già 
comminate. Il documento va
rato tenta invece di cavarsela 

con una formulazione generi
ca, se non equivoca. Dice te
stualmente: «L'Asia è un conti
nente dove milioni di giovani 
e di studenti .sono vittime di 
forze politiche repressive, che 
coartano i loro diritti basilari: 
il diritto alla vita, alla libertà di 
espressione, ad essere prota
gonisti nelle loro società, lot
tando contro i domini stranieri 
per l'autodeterminazione, la 
giustizia, i diritti umani, la pa
ce e la sicurezza nella regio
ne*. Tutto qui. 

Le procedure del festival 
non prevedono per il docu
mento finale né voti né veti, 
ma l'espressione di posizioni 
che valgono a determinare 
orientamenti più complessivi 
ma elastici, L'Italia, per bocca 
di Pinna, ha sollevato una so
stanziale riserva. Gli scandina
vi si sono astenuti. Gli spagno
li hanno avanzato obiezioni 
più generali. I sovietici, per 
anni arbitri dell'andamento 
politico di questo appunta
mento, stavolta se ne sono re
stati un passo indietro, come 
equidistanti, senza aderire né 
sabotare le posizioni più defi
nite sul tema cinese e sui dirit
ti umani. 

Sta di (atto - è anche il 
commento di Gianni Cuperlo, 
segretario dei giovani comuni
sti italiani - che il festival va 
tutto ripensato. E su questo 

sono d'accordo in motti, so
vietici compresi. La sua matri
ce antimperialìsta, rigidamen
te ideologica, non basta più, 
né è accettabile che alla de
nuncia di violazioni dei diritti 
umani in una serie di paesi, si 
risponda, come qui è avvenu
to, invocando la non ingeren
za. né che, come è accaduto 
ai rappresentanti di Amnesty 
International, si impedisca di 
fatto dì essere presenti. Demo
crazia, pluralismo, diritti politi
ci e sindacali, nuova idea del 
socialismo: sono più avanzate 
ormai le trincee sulte quali i 
giovani debbono dislocarsi, in 
ogni parte del mondo. 

I delegati se ne vanno, dun
que, senza neppure aver deci
so orientativamente la sede 
del prossimo appuntamento. 
Una autocandidatura algeri
na, proprio perché non ritenu
ta coerente con l'ispirazione 
appena ricordata, è stata ac
cantonata. Certo e che questo 
è l'ultimo (estivai della vec
chia serie. Il prossimo non po
trà non essere diverso. Perché. 
in tutti, questo festival ha co
munque cambiato qualcosa. 
Anche in questa remota città 
tirata a lucido, che ha vissuto 
intensamente e con entusia
smo questa settimana. Forse 
da domani Pyongyang sarà 
più silenziosa. Certo non sarà 
più povera. 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 

Spesso è il Iattura e può essere ri
mosso solo dot dentista. Mo lo «uso 
principale del M a i o , è lo placca che, 
se trascurata, pai calcificate, trosfoi-
mandosi appunto in lattaio, mo so
prattutto pub creare giovi disturbr o 
denti e gengive. Pei questa bisogna 
combattete la placca prima che si tra
sformi in lattato. 

Nea Mentodeol P e un dentifricia 
ad azione ornitottero dio combotte 
efficatemenle placca e tartaro proteg
gendo lo solute di denti e gengive. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

^Èk 

mentadent 
preventlone denule quotidiana 

l'Unità 
Domenica 
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